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O R G A N O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ieri, un giornale romano, prospet­
tava, per amore dell'ordine la " neces­
saria difesa di squadre armate „. 

Non era né " Rataplan „ né " Fra­
cassa „. Era, ahimè, l'organo del Pre­
sidente del Consìglio. 

ANNO XXIII (Nuova serte) N. 292 VENERDÌ 13 DICEMBRE 1946 Una copia L. 6 - Arretrata L. 10 

L'OFFESA 
DI PADOVA 
Portiuiuo tutti il nostro lutto. 

'Abbinino visto il nostro Paese de­
vasta to dalla guerra. Abbiamo pa­
pato dorameli ti: le colpe del lu-
freismo. Per amore alla indipen­
denza ed alla libertà, abb iamo 
trovato lu forza di r i s u l t a r c i 
dall 'avvilimento e di imbracciare 
il fucile per combattere a finn-
co dei popoli liberi. Abbinino i 
nostri morti e i nostri eroi. Abbia­
mo diritto che ci si Insci \ r \ c r e in 
pace. 

Clic cosa sogliono e a che iu­
t a mirano le t ruppe di occupa­
zione alleata nel nostro Paese? 
Che cosa \ogliono fare del no­
stro Paese i generali, i colonnel­
li, gli ufficiali che le couuuida-
110? Sette giorni fa a Napoli una 
madre italiana è finìtu sotto tuia 
jeep impa/./.ita ed è stata trascina­
ta con il corpo massacrato, appe­
so alla jeep, da via Moina a • via 
Conce/ione. A Padova qun.1tro 
giorni fa, dinanzi al cafre PedVoc-
clii mia macchina alleata ha tra­
volto in un solo macabro gn>\i-
plio il vigile che tentava di ar­
restarla. un motociclista e un ra­
gazzo. Le clolniche «Ielle Marche 
registrano ogni giorno le vittime 
che criminali polacchi seminano 
sulle strade. La guerra è fin Hit. 
ma alla lista dei morti che la 
guerra ha procurato all 'Italia ogni 
giorno, nella penisola, si aggiun­
ge un nome ed ogni giorno ' ' as­
sassinio è un irresponsabile al vo­
lante di una jeep. 

Tu tutti i paesi ch i l i gli « c a s ­
sini finiscono in galera. I crimi­
nali delle jeep. no. Anzi: a Pa­
dova i militari alleati hanno vo­
luto aggiungere ni» lutto por ta to 
nelle famiglie italiane l'offesa e 
l 'insulto. Le jeep «mm rimaste nel­
le caserme questa \oltu e sono 
scesi in campo i bastoni. Agli au­
tisti pazzi o ubi incili si sono so­
stituiti i reparti inquadrat i <* ni 
crimine irresponsabile ha fatto 
luogo la volontà preordinata di 
affermare brutalmente la propria 
forza e il proprio dir i t to nll'ini-
luunità contro chi n w v n osato 
pensare che a nessuno, fosse pure 
soldato di S. AL br i tannica , ve­
nisse permesso il disprezzo per la 
\ i t a umana. 

Tut t i ci siamo rammaricat i per 
gli incidenti a Pnclovn tra civi­
li e militari alleati. Abbiamo at­
teso che . se ne rammaricasse an­
che il Comando Allento. Ciò non 
è stato, lì' venuta invece In < pu­
nizione >. a colpi di bastone e 
Poffesf) ralla non solo alla fitta 
di P ' ' .i. ma a tutto il popolo 
itali;! 

1'/ pesante per gli italiani que­
sta scia di lutti che segue la 
guerra e che è frutto dell'occu­
pazione. Ma forse più pesante an­
cora è l'oTTe-sa che è stata fatta 
con il bastone. E merita alcune 
parole chiare. 

Non siamo nati ieri. Nella no­
stra storia sono scritti i nomi di 
Garibaldi e di Mazzini, di Pisa-
rane e di Curici. Abbiamo affron­
ta to In forca di Francesco Giu­
seppe e la « machine pistole > del­
le S.S. Abbiamo fatto i Vespri e 
le Cinque giornate. In difesa di 
P o m a e la lottn part igiana. E 
l'inno della Repubblica i taliana è 
l 'Inno di Mameli. 

Se i bastonntori di Padova han­
no inteso < p u n i r ò gli italiani co­
me è uso pur t roppo < punire > gli 
indigeni di un'isola del Pacifico 
n gli abi tant i di un \i l laggio del 
Punjnl», essi hanno commesso, ol­
tre che un at to di grave incivil­
tà , anche un imperdonabile erro­
re. Poiché essi hanno ricordato ni 
popolo di Gar ibaldi e di Mazzini 
che l 'Italia non è ancora un pae­
se indipendente e che vi sono uo­
mini e forze, i qual i , in contrasto 
con i princìpi per cui la guerra 
di liberazione fu combat tuta , vor­
rebbero trascinarla al rango di 
nazione coloniale, non libera di sé 
e del suo destino mn schiava del 
bastone dell 'occupante straniero. 

Errore imperdonabile anche per 
• n ' a l t r a ragione. Se è vero che gli 
eserciti alleati sono venuti in Ita-
rin per combattere il fascismo, i 
fatti di Padova e le bastonature 
puni t ive sono il contr ibuto miglio­
re che essi possano portare alla 
rinascita di una psicologia fasci­
sta e nazionalista. Se davvero i 
soldati inglesi vogliono la pace e 
pesa a tr»ro la cuerra , essi debbo­
no sapere che le irresponsabili uc­
cisioni di civili i taliani nelle stra­
de e per le piazze, le prepotenze 
e le < punizioni > coloniali sono 
tanta esca per i provocatori fa­
scisti, clic aspet tano solo questo 
per tentare di cancellare il ricor­
do della lotta comune degli ita­
liani e degli inglesi contro l'hitle­
rismo, per confondere in un «olo 
fascio pochi criminali irresponsa­
bili e tut to il popolo bri tannico. 
per seminare insomma nuovo odio 
contro l 'Inghilterra e nuovi ger­
mi di divisione e di conflitto. 

• I lavoratori italiani certo que­
sto non vogliono. E perciò mentre 
essi sapranno guardarsi dai pro­
vocatori fascisti, cui pure risale 
la responsabilità della loro at­
tuale miseria, essi dicono anche 
ai soldati alleati: e Lasciateci vi­
vere in pace e tornate olle vostre 
case. Poiché come e cara a *oi 
l'indipendenza e la dignità del 
vostro pnc«e, n noi è crm- oltre 
modo l ' indìpcnden'. i e Li •libriti 
tn dell 'Italia s. 

r iETRO INGRAO 

I GRAVI FATTI DI PADOVA DEPLORATI ALLA COSTITUENTE 

Protesta unanime dei deputati 
per le violenze dei soldati inglesi 

Discorsi di Costa, Ravagnan e De Gasperi - Tumulto qualunquista 
durante la discussione sul giuramento di fedeltà alla Repubblica 

S E C O N D O A T T O D E L D O P P I O GIUOCO D E M O C R I S T I A N O 

Sindaco monarchico a Napoli 
grazie alle schede bianche della D.C. 

II neo-sindaco Buonocore insulta il popolo parte­
nopeo - La folla grida: " Viva Ja Repubblica ? 

Lo svolgimento di alcune interro­
gazioni, la discussione generale sul­
la legge relativa al giuramento di 
fedeltà alla Repubblica e la deplo­
razione dei luttuosi avvenimenti di 
Padova hanno occupato la seduta 
di ieri ; M'Assemblea Costituente. 

Alle !t> precise, come è ormai con­
suetudine dell'Assemblea, la seduta 
ha inizio. Si discutono numerose in­
terrogazioni. 

CASSIAN1 (Sottosegretario al La­
voro) rispondendo a Bibolotti, sulle 
condizioni dei pensionati, illustra i 
provvedimenti che il Governo in­
tenderà prendere. BIBOLOTTI non 
si dichiara soddisfatto e mette in 
luce le condizioni di estrema mi­
seria in cui versano i vecchi lavo­
ratori pensionati di tutte le cate­
gorie 

Il tè di Saragat 
Alle 17 SARAGAT, che deve an­

dare a prendere il consueto té, la­
scia la nresidenza a TERRACINI. 
Fino al ritorno dt Saragat vengono 
discusse nuove interrogazioni. Alle 
1» l'on. DELLA SETA (relatore del-
l'i Commissione) prende la parola 
per illustrare il progetto di legge 
sul giuramento alla Repubblica. 2 -
qli polemizza con i monarchici, tra 
i quali Lucifero, che hanno soste­
nuto essere inutile il giuramento. 
Termina affermando, tra gli applau 
si della sinistra, che il giuramento 
vuole essere quel riconoscimento 
del nuovo regime democratico, che 
ognuno deve perfezionare con leal­
tà di cittadino e devozione di figlio. 

L'on. LUCIFERO (liberale) pur 
rimanendo monarchico- tiene a fare 
professione di lealismo alla istitu­
zione repubblicana. 

L'on. SARAGAT dichiara quindi 
aperta la discussione generale e dà 
la parola al l'on. BEN CI VENGA 
• Qualunquista), il quale con poco 
argomentate parole sostiene l'inu­
tilità del giuramento per le Forze 
Armate, afferma che la Repubblica 
non può essere da ciò consoli­
dala e provoca le risa dell'Asserr-
blea dichiarando che *è inopportu­
no fare giurare adesso ad un Re­
pubblica della quale non si conosce 

il contenuto e ad un Presidente 
della Repubblica di cui non si cono­
scono i poteri. 

Si p r o p o n e il r i n v i o 
' Bencivenga conclude proponendo 
che la discussione su> giuramento 
venga rinviata a quando sarà di­
scusso l'intero progetto di Costitu­
zione. 

Il Presidente del Consiglio DE 
GASPERI si oppone alla proposta 
di rinvio e fa osservare che la ap­
provazione della formula del giura­
mento non pregiudica i diritti so­
vrani della Assemblea a modificare 
i l seguito tale formula o ad inse­
rirne una diver_sa nel i^sto della 
Costituzione. Il Governo si è trova­
to nella necessità di rinnovare su­
bito la formula del giuramento, che 
in un primo tempo, due o tre gior­
ni dopo la caduta della monarchia, 
era stato epurato delle affermazio­
ni monarchiche. Non è per consoli­
dare la Repubblica, che non ha bi­
sogno di essere consolidata — af­
ferma De Gasperi — che si è vo­
luto cambiare la formula, ma è per 
far cessare la divisione tra gli ita­
liani e dare il modo, giurando, 
agli uomini che furono lealmente 
monarchici, di allontanare da sé il 
sospetto di non essere leali cittadi­
ni della Repubblica. 

Il d i s c o r s o d i L u s s u 
L'on. LUSSU (azionista) prende 

la parola per ricordare quanto pesi, 
nella coscienza dei militari, il giu­
ramento di fedeltà. Per questo egli 
vede un pericolo nelle affermazioni 
di Bencivenga e dei suoi amici. 
quando essi sostengono che non è 
necessario far giurare fedeltà alla 
Repubblica agli appartenenti alle 
FF. AA. 

L'Assemblea Costituente è convo­
cata per dare al Paese una Costi­
tuzione derrocratica ed è certo che 
giurando oggi alla Repubblica si 
sa di giurare per una Costituzione 
che sarà democratica e repubblica­
na « su questo — dice l'oratore — 
l'on. Bencivenga non può avere al­
cun dubbio! >. (A sinistra si applau­
de, mentre i qualunquisti -prote­
stano). 

La gazzarra qualunquista 
contro l'on. Lussu 

L'on. Lussu prosegue ricordando 
come Giannini abbia detto recente­
mente a Cagliari: « Io solo impe­
disco che nasca la guerra civile ». 
fA sinistra si ride commentando iro­
nicamente. I qualunquisti reagisco­
no scompostamente cercando di to­
gliere la parola a Lussu. Patrissi 
urla « E' una ajermazione gratui­
ta.*. Tieri, rosso come un pepero­
ne, urla e si agita. Lussu tenta pi» 
volt" di riprendere la parola, co­
minciando con certosina pazienza 
sempre dallo stesso periodo. Sara­
gat, che evidentemente non riesce 
a tenere l'ordine, agita il campa­
nello. Un deputato di sinistra dice 
a Lussu' « Non parlare contro qua-
luttquisti parla contro i fascisti, che 
loro sono fascisti ». I qualunquisti 
si mettono ad urlare. In questo mo­
mento entra Giannini che non so 
nulla ricere ffli applausi dei suoi € 
si inchina con grazia di teatrante 
A sinistra si urla « du-ce d«-ce »). 

Finalmente il tumulto si placa e 
Lussu può riprendere a parlare r i­
levando come la afférmazione di 
Giannini sia pericolosa in quanto 
ammette l'esistenza in seno all'U-Q 
di uomini che vogliono la guerra 
civili e che sono da lui, solo da 
lui, frenati. Lussu conclude che il 
giuramento è tanto più necessario 
in quanto la Repubblica deve esse­
re consolidata. Vi sono .forze che 
vogliono sabotarla e questo è dimo­
strato dalla proposta di Bencivenga. 

GIANNINI e BENCIVENGA par­
lano per fatto personale chiarendo 
alcuni punti delle affermazioni di 
Lussu. 

L'on. MOLE' (Presidente della 
Commissione relatrice) parla con­
tro la proposta di rinvio fatta dal 
Bencivenga esponendo con abile ar ­
gomentazione le ragioni che mili­
tano in favore della sua tesi. Egli 
mette infine in rilievo la necessità 
di fare atto di adesione alla Re­
pubblica da parte di tutti coloro 
che la Repubblica servono. 

V i v a l a R e p u b b l i c a 
Messa in votazione la proposta 

Bencivenga riceve i voti dei qua­
lunquisti dei monarchici e dei li­
berali. Gli altri settori della Came­
ra, in piedi, applaudono lungamen­
te alla Repubblica. 

Dopo un ampolloso e poco intel­
ligente intervento del monarchico 
CONDORELLI, viene dichiarata 
chiusa la discussione generale e si 
passa alla discussione degli artico­
li. Molti emendamenti vengono pre­
sentati al primo articolo della leg­
ge e su di essi molto si discute. 
Alle 20, senza che si sia votato, 
Saragat r inv 'a ìa discussione sul­
l'argomento a i oggi, e concede un 
breve intervallo. 

A!!i ripresa i deputati veneti 
presentano una interpellanza sui 
fatti di Padova. CORSI (sottosegre­
tario agl'interno) fa un breve riepi­
logo de? fatti, precisando come, in 
seguito all'intervento pacificatore 
dei partiti democratici, sia stato 
evitato lo sciopero generale e la 
popolazio ie abbia fatto una pacifi­
ca dimostrazione di protesta. 

COSTA (sindaco di Padova) ri­
corda come in segnilo ad analoghi 

incidenti, che hanno avuto luogo 
tempo addietro, fosse stato richie­
sto al Comando Alleato di non far 
transitare nessun automezzo per il 
centro di Padova. Il 10 invece un 
automezzo alleato passò per il cen­
tro di Padova, travolgendo un vi­
gile addetto al traffico. La rappre­
saglia poi dei soldati inglesi, alla 
sia pur eccessiva reazione della cit­
tadinanza. ha -passato ogni limite. 
L'on. Costa auspica che i militari 
.dicati comprendano di trovarsi in 
un paese amico che sta per ricon­
quistare la sua indipendenza. (Ap­
plausi). 

Parla Ravagnan 
Il compagno RAVAGNAN ricor­

da al governo di aver presentato 
mesi addietro, un'interrogazione re­
lativa a fatti analoghi di quelli di 
Padova, per quanto meno gravi, ac­
caduti a Mestre. Egli rileva la pe­
ricolosità di questi avvenimenti in 
quanto dimostrano da parte degli 
autisti alleati un assoluto disprez­
zo per la vita dei cittadini italiani 
e da parte del Comando Alleato 
una scarsa energia nel reprimere 
questo irresponsable atteggiamento 
dei suoi dipendenti. D'altro canto è 
veramente preoccupante l'inerzia 
dimostrata in occasione della san­
guinosa rappresaglia fatta dai mili­

tari inglesi contro quegli italiani 
che avevano dimostrato il loro ri­
sentimento. 

Ravagnan conclude chiedendo al 
governo una energica azione pres­
so il Comando Alleato, tanto più 
che dagli incidenti elementi neo­
fascisti traggono argomento per or­
ganizzare movimenti provocatori e 
antidemocratici. (Applausi vivissi­
mi). 

L'on MERLIN (democratico cri­
stiano) si associa a quanto detto da 
Costa e Ravagnan e prende infine 
la parola l'on DE GASPERI (Mi­
nistro per l'Interno), il quale assi­
cura che l'ordine è tornato a Pa­
dova. Egli si tammarica per gli in­
cidenti, che definisce gravissimi, e 
invita tutti gli italiani a non pren­
dere pretesto dal comportamento di 
questo o quel soldato o reparto in­

glese per dubitare della giustezza 
di quanto è stato da noi fatto per 
la liberta, e In questo momento — 
conclude l'on. De Gasperi — la va­
lorosa e partigiana Padova e i va­
lorosi soldati di Gran Bretagna deb­
bono ricordare la comune lotta per 
la libertà e la democrazia! ». 

La Camera applaude. Vengono 
lette alcune Interpellanze. Il Pre­
sidente toglie infine la seduta, che 
è riconvocata per oggi alle 10. 

Il Gruppo Parlamentare Co­
munista è convocato per oggi 13 
dicembre alle ore 10, aula X, per 
discutere lo schema di decreto 
sul funzionamento delle Corti 
d'Assise.. 

(Dal ms t ro corrispondente) 

NAPOLI, 12 
Nella Sala dei Baroni al Maschio 

Angioino ieri alle 17 ha avuto luogo 
la riunione del Consiglio Convincile 
per la elezione in quarta uotarione 
del Sindaco di Napoli e della Giun­
ta. All'inizio della seduta, fra gli 
applausi vivissimi il Presidente 
Fermaricllo ha letto un telegramma 
augurale del Capo dello Stato De 
Nicola. 

Il Consiglio ha poi proceduto al­
l'elezione del Sindaco. La prima vo­
tazione ha dato 25 voti all'aru. Gen­
naro Fermaricllo del Blocco demo­
cratico popolare, 8 voti al democri­
stiano Quagliaricllo, 33 voli al 
monarchico Buonocore. La seconda 
votazione ha dato 25 voti a Ferma­
ricllo e 33 a Buonocore. Cosi, per 
l'ambiguo atteggiamento dei demo­
cristiani, t quali piuttosto che ac­

cordarsi col Blocco popolare hanno 
permesso l'arrembaggio del Comune 
da parte di monarchici e qua'un-
Quisti, NapoliJla subito oggi la tra­
gica bejja di avere un sindaco mo­
narchico e mia Giunta nio'fjrchtca 
e qualunquista. 

La nomina di Jim l'ocore è itata 
accolta dal folti:nino pubblico al 
grido d» « Viua la Repubblica *. Il 
monarchico neo-sindaco Buonocore 
lanciava allora insulti al popolo na­
poletano chiamandolo villano ed 
incivile. Ma la folla reagiva, fi­
schiandolo a lungo. 

I democristiani nanno compreso 
tuttavia la impossibilità di collabo 
rare con avventurieri corrotti qua 
li i qualunquisti e monarchici na­
poletani. Pertanto respingevano net­
tamente, d'accordo con i liberali ed 
il blocco democratico popolare la 
proposta monarchica di rinviare a 
nuova riunione l'elezione della 

TJTJZJriX/LA. SBIDXJT^L IDEI QUATTRO -A. N E W YORK 

Le clausole deiinilii/e del nostro Irallalo 
// Consiglio dei Ministri degli Esteri ha anche deciso la procedura dei 
prossimi lavori per la stipulazione del trattato di pace con la Germania 

NEW YORK. 12. — (A. P.) ti 
Consiglio dei Ministri degli Esteri 
ha messo la parola « fine » ai trat­
tati di pace italiano, romeno, un­
gherese, finlandese e bulgaro. Ec­
co, in base ^gli ultimi emenda­
menti, le disposizioni principali 
del trattato italiano: 

Riparazioni: 
Pagamento di 360 milioni di dol­

lari, di cui 125 milioni alla Jugo­
slavia, • 105 milioni alla Grecia, 
100 milioni alla Russia, 25 milioni 
all'Etiopia e 5 milioni all'Albania. 
^Mu&ment i^ / r i tp r i aU^ ,_ ._ 

Petdìta delle colonie africane 
(Eritrea, Somalia e Libia), dei Do-
decanneso, di Trieste, dei diritti 
speciali in Cina, di alcune zone 
alla frontiera francese ed alla 
frontiera jugoslava. Internaziona­
lizzazione di Trieste. Riconosci­
mento deli'indipendenza dell'Alba­
nia e dall'Etiopia. Continuazione 
del controllo nominale italiano 
sulle colonie africane in attesa che 
le grandi potenze decidano, fra un 
anno, delia sorte definitiva delle 
colonie stesse. 

Limitazione degli armamenti ter­
restri: 

Forze armate per un totale d: 
250 mila uomini, di cui 135 mii<i 
per l eserjito e 65 mila per la for­
za pubblica. Un massimo di 20'' 
carri armati, niente armi di lun­
ga gittata, quali siluri radioco­
mandati. 

Limitazione delle forze navaH: 
Effettivi per un totale di 22.50'' 

uomini. Naviglio per un complesse 
di é7.500 tonnellate, senza costru­
zione di nuove corazzate. Delle 
forze attuali l'Italia conserverà 
2 corazzato. 4 incrociatori, 4 cac­
ciatorpediniere, 20 corvette e na­
viglio minore. 

Limitazione delle forze aeree-
Effettivi per un totale di 25.000 

uomini 200 aerei da combattimen­
to e da ricognizione. 150 apparec­
chi di tipo non militare, nessun 
aereo da bomoardamento. 

Fortificazioni di frontiera: 
Debbono servire al so!o scopo ci 

impedire incidenti di frontiera c i 
a mantenere la sicurezza interna 

Disposizioni generali: 
Ritiro delle truppe anglo-ameri­

cane 90 giorni dopo l'entrata in 

vigore del trattato di pace. Inclu­
sione nel trattato di garanzia per 
i diritti umani, compresa l'esclu-
siose di discriminazioni religiose e 
razziali. Inclusione di clausole che 
impegnano lo Stato ad impedire la 
rinas-cita del fascismo, ed a rico­
noscere libertà di commercio per 
tutti. 

Circa il trattato di pace con l'Ita­
lia sono rimaste in programma per 
oggi alcune formalità di seconda­
ria importanza 

I! p r o b l e m a t e d e s c o 
I quattro grandi hanno anche fis­

sato fn linea di"'massima""ner pun­
ti seguenti il piano della conferen­
za che essi terranno a Mosca il 10 
marzo prossimo, sul problema te­
desco: 

1. Esame delle relazioni delle au­
torità alleate di controllo: a) sul­
la smilitarizzazione, denazificazione. 
democratizzazione e sui principi 
economici nonché sulle riparazioni: 
b) sulla instaurazione di una ammi 
nistrazione centrale: e) sulla liqui­
dazione della Prussia — 2. Defini­
zione della forma e dello finalità 
di una organizzazione politica prov­
visoria della Germania. — 3. Pre­
parazione del trattato di pace per 
la Germania e per l'Austria. 

II Consiglio dei Ministri degli 
Esteri ha anche deciso che i sosti­
tuti dei quattro grandi si riuniran­
no a Londra il 14 gennaio prossi­
mo e ascolleranno innanzi tutto i 
rappresentami delle piccole nazio­
ni confinanti con la Germania 

Questa sera terminerà ufficial­
mente l'attuale sessione del Consi­
glio dei Ivlin-'stri dccli Esteri. 

AL CONSIGLIO DI SICUREZZA 

Risposta jugoslava 
alle provocaiioni di Tsa'da is 
LAKE SUCCESS. 12 (UP> — Avanti 

il Cons glio di Sicurczzi ha parlalo 
oggi il m.n'stro greco T-.aldarià. At­
traverso utia s?r e di m - n z o s n e e di 
calunnie, egli ha accusato la Jugo­
slavia. l'Alban a e la Bulgar a di 
.iver organizzato Incursioni di parti ­
giani in territorio c l ìcn co 

A Tsa ld ir . s ha risposto i! d>"icgT-
to jugos lavo, ambasciatore Sava K o -
sanoviich. il quale ha rcsp'nto le fal­
se a c c u s i del ministro greco, affer-
nando ch= lg rcspons-bil «à d-l la 
guerra c iv i le in Grecia r.cade c sc lu -
i . vamente su l l e potenze occ dentali 
• E' puerile e dannoso ai picstig'.o 

L'Assemblea francese iiicarica Blum 
della formazione del nuovo Governo 

La partecipazione dei comunisti al gabinetto Blum subordinata al pro­
gramma governativo ed alla struttura della compagine ministeriale 

(Dal nostro corrispondente) 
PARIGI, 12. — « Proclamo Leon 

Blum Presidente del primo Gover­
no della quarta Repubblica ». Con 
queste parole Auriol ha chiuso 
l'odierna seduta dell'Assemblea n? . 
zionale francese, nel corso della 
quale il candidato socialista ha ot­
tenuto 575 voti favorevoli su 590 

Per uscire dalla crisi, il Parti­
to comunista aveva indirizzato al 
Partito socialista, al termine della 
giornata di ieri, una lettera in cu: 
chiedeva alla direzione socialista 
di designare un candidato, sul no­
me del quale potesse realizzarsi 
l'unione delle forze popolari e de­
mocratiche Con questa lettera, i 
comunisti Invitavano anche il Par­
tito socialista a presentare un£ 
candidatura unica dei due partiti 
di sinistra, 

Stamane una delegazione sociali­
sta, recatasi presso Blum, Io pre­
gava di accettare l'incarico di pre­
siedere il futuro Governo. Blum ha 
accettato, ma ha subordinato il pro­
prio assentimento al conserto di tut­
ti i partiti della sinistra all'estrema 
destra. In sostanza, l'accettazione 
di Blum non ha portato quindi i 
quella chiarificazione politica tan­
to - attesa dei lavoratori francesi. 

La crisi governativa è cessate 
solo fittiziamente. Se Blum ha in­
fatti ottenuto oggi l'unanimità o 

; » > A * , 

quar:, l 'accordo ancora lontano 
quante al programma. 

L'M R. P. persiste a non voler­
si separare dall'estrema destra 
dalla quals in venta nelle ultime 
elezioni, ha tratto le &uc forze. 

Dietro l'etichetta di un Gover­
no di « Unità nazionale », esso vuo­
le condurre i partiti di sinistra ad 
allineare le loro posizioni su quel­
le della reazione. Per questo la 
formula di Blum di subordinare 
la propria candidatura al consenso 
di tutti i partiti non ha chiarifi­
cato l'atmosfera. I comunisti, però 
accettando la candidatura Blum, 
hanno subordinato la loro parteci­
pazione al potere al contenuto del 
programma governativo ed alia 
struttura del gabinetto 6tes£o. 

L. CAVALLO 

Progresso dei lavori 
per il disarmo all'ONU 

NEW YORK. 12. — Con inattesa ra­
pidità Il competente sottocomitato 
de'.l'OXU ha oggi approvano la pri­
ma metà del piano per il disarmo 
mondiale, dopo che sono state vo­
tate due importanti mozlc.-.i. in vani­
tà una di esse, nessuna decisione ir 
materia di armamenti sarà soggetta 
alla approvazione dell'Assemblea Ge­
nerale: secot.do l'altra, li controllo 
sulle armi e sulle fabbriche atomiche. 
dovrà condurre allo sfruttamento del 
l'energia atomica a soli scopi di pace. 

Subito dopo gli Stati Uniti hanno 
presentato un emendamento secondo 
cui in nessun caso dova essere in­
tralciala l'opera della commissione 
dell'ONO ner l'energia atomica. 

La proposta e stata approvata. 
1 

della Grecia 11 voler attribuire la elezioni di inviare truppe nella re-
guerra civi le all ' influenzi di nazioni 
vicine amanti della pace ». e La co l ­
pa di tutto quanto accade ogg i in 
Grecia e da ricercarsi ne l fatto che 
1 presente reg ime è contrario ai s e n ­

timenti del popolo greco ». 

Le ostilità sono.finite 
nell'Azerbaigian 

TEHERAN, 12 — Le ostilità che 
alcuni giorni or sono si erano ini­
ziate tra le truppe del governo 
centrale persiano e le truppe del­
l'Azerbaigian, sono 'improvvisamen­
te -cessate J ieri - con l'invito divelto 
dal governatore dell'Azerbaigian di 
sospendere i combattimenti 

Com'è noto il governo centrale 
aveva deciso nell'imminenza delle 

gione autonoma dell'Azerbaigian 
per mantenervi l'ordine. I dirigenti 
dell'Azerbaigian, richiamando il go­
verno centrale al rispetto dell'auto­
nomia concessa a quella regione in 
base agli accordi Sultaneh-Piske-
vari dell'inverno scorso, avevano 
dichiarato che si sarebbero opposti 
con le armi alle decisioni ctel go­
verno centrale. 

Essi ritenevano difatti che la pre­
senza delle truppe governative nel­
l'Azerbaigian avrebbe avuto carat­
tere intimidatorio sullo svolgimen­
to delle prossime elezioni e avreb­
be perciò -compromesso-1« faticose 
conquiste democratiche che il po­
polo dell'Azerbaigian ha raggiun­
to con l'acquisizione di uno Statu­
to democratico. 

Tre mozioni discusse 
al Consiglio Nazionale della D. C. 

Fanfani auspica la collaborazione con il 
P.C.l. e chiede le dimissioni della Direzione 

Tre mozioni sono state presentate 
alla riunione di ieri del Consiglio 
Nazionale della Democrazia Cristia­
na. Solo la pi ima mozione, a firma 
Pelliz7ari. viene giudicata comp 
conciliante ed accctu-bile da parte 
della Direzione del Partito. Le al­
tre due mozioni, a firmi Gronchi e 
Dossetti. sono invece di opposizio­
ne. Gronchi ha riaffermato la sivi 
ben no'a posizione di critica al­
l'operato delTon. De Gasperi e si 
è proclamato favorevole al tripar­
titismo rinnovato da un nuovo pat­
to di i-olidarictà tra i partiti di 
massa. Ln mozione Dossetti è viva­
cemente critica nei riguardi della 
Direzione e della Segreteria del 
partito, l i cui azione viene giudi­
cata inefficiente, e sostanzialmen'e 
richiede un mutamento nella dire­
zione politica del partito. La mo­
zione Dossetti raccoglie l'appoggio 
de«li esponenti milanesi del partito. 

A sostegno della mozione Dos­
setti è intervenuto ieri Fanfani r**c 
ha fatto un importante intervento 
sul tripartitismo. Egli si è mostrat i 
nettamente favorevole ad esso ed 
ha voluto illustrare le ragioni, sto­
riche e non tattiche, che impongo­
no alla democrazia cristiana di col­
laborare con 1 comunisti. Nei r i­
guardi del partito comunista Fan­
fani ha sconsigliato ogni irrigidi­
mento ideologico, perchè è neces­
sario collaborare con chi, come nel 
esso dei comunisti, è portatore 
dì molte giuste esigenze. Egli ha 
concluso chiedendo le dimissioni 
della Direzione. 

Hanno parlato anche la signora 
Cingolani. su problemi della orga­
nizzazione del movimento femmi­
nile e Geuna, che ha tentato una 
difesa di Iaeini. 

Stamane il C X . si riunirà nuo-

ose fioco serie 
Il Popolo rfi trrt non ha neppure 

tentato di d.fendere la sleale mano­
vra compiuta dai democratici crist.a-
ni al Contitlto Comunale dt Rona. 
Si e limitato a pubblicare Malia que­
stione un articolo di fendo così vol­
tare e così prir>o di ari omenti che 
proprio "on pai la pena di rispon­
denti. Easti dire che runica cosa 
sena in tutto Farticolo è faccenno 
alla « reanone delle squadre armate >. 
quale « .lecesta-ia reazione» contro 
fili... scalmanati. Il Popolo pensa erti-
dentementr con rorltlita ai bei temf-i 
in cai fili artomenti erano sostituiti 
dai man fanelli. 

l'organo cattolico della sera a sua 
rtolta. rispoidendo al r.ottm edito­
riale di ieri. fa. per la centesima Tol­
ta la scoperta che « 1 comunisti, fina'-
n?r.!s 'beilo, quel " finalmente "!) tet­
tano via :a maschera » rtntlandosi per 
Stili anticlericali. 

Ma se il raccomandare Mi Papa di 
non intervenire nelle cose politiche 
italiane significasse fare dell'anticle­
ricalismo. quanti, quatti grandi ita­
liani ed ottimi cattolici, per flunta 
dovrebbero issere qualificati anticleri­
cali: da padre Dante in poi! 

Perciò £ inutile che Inastiate, cari 
collefht del QnniiH'ano: alla vostra 
nuova e sempre ufiuale scoperta non 
crede ormai più nessuno. 

vamente. Parlerà l'on. De Gasperi e 
Faranno paste in votazione le vai io 
mozioni. 

La Giunta Esecutiva del partito 
Liberale ha concluso ieri mattina 
alle 6, dopo una riunione durata 10 
ore, i suoi lavori. 

Era in discussione la fusione o 
meno con l'U.Q. Fusionista era l'on 
Selvaggi, appoggiato dagli 011 Ji 
Fusco, Crispo, Pcrrone. Capane, 
Condorelli e. alla lontana, dall'cu. 
Lucifero. Contro la fusione erano 1 
leaders della corre-ite di ..Rinasci­
ta liberale -, che i » capo a Crocr. 
tra i £uali sono Carandmi, Ca t tan . 
Cassandro. Cifaldi, Libonati, Pan­
nunzio. Selvaggi propose ieri mat­
tina un ordine del giorno con il 
quale si chiedeva la formazione di 
una commissione di 4 liberali e di 
4 qualunquisti incaricata di studia­
re le modalità e le possibilità di fu-
cione. L'o d g. è stato respinto con 
15 voti e i*ro 13. Selvaggi per r a r -
presaglia M è allora dimesso dal 
P.L.I. ed ha preso immediato con­
tatto con Fresa e Giannini, allo 
scopo di mercanteggiare il suo in­
gresso nel partito del Fondatore. 

#/ 
Giunta per dare modo ai vari grup 
pi di accordarsi sui vari nomi, b 
così la Giunta, accolta dal pubbli­
co con /ìschi prolungati è risultato 
composta eli soli monarchici e qua­
lunquisti. 

La riunione si è chiusa con tuia 
/arsa tiiicenafa dal neo-sindaco il 
quale e riuscito ad ottenere, dato 
la stanch?zza dei presenti, a Jar ap­
provare il vertale senza che esso 
fosse completo, scn;a cioè che i pre-
tenti sapessero se nel rcrbale stes­
so /ossero state inserite le dichiara­
zioni di Mano Alleata e Bonomi 
del Blocco popolale e gli insulti di 
Buonocore ai napoletani, /luche pet 
questa votazione i democristiani 
hanno rofafo d'accordo col blocco. 

La riunione si è chiusa con mia 
manifestazione ri' ostilità popolare 
';ll'iiidirir:o di Buonocore. 

La mnp0iornu:a ottenuta dal Buo­
nocore (33 voti) e dalla Giunta fal-
cunt componenti della quale han- , 
110 raccolto solo 20 voti) è tale da 
non permettere al nco-siudaco di 
durare a lungo. 

E cosi Buonocore, come già Um-
b"rto li fu il « re di magi/io », é dt-
berfo 7/ fu il re di maggio, è di-
v Sindaco adi Natale*. 

M. r. 

Grande manifestazione 
di protesta a Padova 
Diecimila cittadini nelle strade 
La calma e tornata in città 

PADOVA. 12. — Con un'impo­
nente manifestazione popolare, Pa­
dova ha dimostrato nel pomeriggio 
di ieri la propria volontà di pace 

Come avevamo annunciato, alle 
10 dimattina, si sono riuniti alla 
Camera del Lavoro i .rappresentan­
ti dei partiti democratici, delle con*-
missioni interne di fabbrica, e dei 
sindacali. Concordemente veniva 
decido di indire nel pomeriggio una 
manifesta/ione generale di protesta 
e di invitare i lavoratori e la cit­
tadinanza ad aderirvi. " . -
" Alle ore 15 infatti in Piazza del 
Snnto si ammassavano circa 10.000 
persone il grosso delle quali era co­
stituito da una massa di operai, 
uomini e donne delle Officile Stanga 
e Breda. In ordinato e silenzioso 
corteo, i lavoratori insieme ad un 
folto gruopo di studenti e civili di 
ogni condizione sono sfilati per le 
vie centrali della città. Numerosi i 
cartelli nei quali si leggeva: « La­
sciateci lavorare in pace» e «Basta 
con le provocazioni ». 

Tutti i negozi erano chiusi e per 
un'ora anche i servizi pubblici sono 
rimasti fermi. Nessun incidente ha 
turbato l'imponente manifest.* -io­
ne, alla fine della quale è stato ap­
provato un ordine del giorno che 
stigmatizza gli atti di inciviltà e di 
violenza commessi dai militari a l ­
leati contro pacifici cittadini e de­
nuncia la provocazione fascista, in­
seritasi ner ' i incidenti. 

Verso le 17 il corteo sì è sciolto. 
A tarda sera la città era ritornata 

illa calma. 

Una speciale distribuzione 
di vestiario U.N.R.R.A. 

E* in corso di attuazione una 
distribuzione U.N.R.R.A. di circa 
4 milioni di capi di vestiario (scar­
pe vestiti, capi di biancheria, ma-
glieria. articoli diversi). 

Usufruiranno di tale distribu­
zione circa 800 000 cittadini pre­
valentemente scelti tra le catego­
rie dei reduci, dei sinistrati e de­
gli sfollati, e 200 mila ricoverati 
nc:li istituti assistenziali. 

Tutte le Provincie saranno assi­
stite proporzionalmente al nume­
ro degli abitanti e dei disoccupati. 

VITA 1> T PARTITO 

La Conferenza nazionale 
d'organizzazione 
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ARTICOLO XXE P»AOLO 8 I L V A T I 

Per la soluzione dei problemi or­
ganizzativi rutto il Panilo è stato 
mobilitato. In questi ultimi tre me­
si si sono tenute migliaia di riunioni 
di cellule e sezioni, centinaia di con­
vegni di zona e come conclusione le 
Conferenze Provinciali d'Organizza­
zione in tutte le pruvincic. 

In queste riunioni i compagni, sen­
za sottovalutare e sminuire l'importan­
za dei successi avuti nel lavoro, si 
sono soffermati essenzialmente su«;li 
aspetti negativi, sulle deficienze del la 
voro di partito, sottolineando come 
queste, molte volte, sono da attribuir­
si al fatto che le nostre federazioni 
non sempre hanno saputo tempestiva­
mente adeguare le forme di organiz­
zazione e di lavoro alle esigenze con­
crete della situazione. 

Un ditetto del nostro lavoro che 
si riscontra, più o meno, in tutte le 
federazioni, è !a scarsa vita politica 
delle nostre organizzazioni di baie e 
della massa J.I —-ovi iscritti al Par­
tito. Nelle cellule troppo poco si di­
scute dei problemi politici generali. 
molte risoluzioni e detisioni del Comi 

i problemi politici nazionali, come la 
politica estera del nostro paese, il 
nuovo corso di politica economica, la 
democratizzazione della vita interna 
del Paese, interessino solo i compagni 
dirigenti, i ministri e deputati comu­
nisti. 

La scarsa conoscenza degli aspetti 
generali della politica nazionale dei 
Partito non permette a questi con-
pagni, nella loro attività quotidiani e 
nei loro contatti naturali con i l a w 
ratori, >ul posto di lavoro e abita/ ^ 
ne, dì far conoscere la politica t l j 
Partito comunista, il vero volto dei 
comunisti alle larghe masse dei lavo­
ratori, di controbattere le posizioni an­
ticomuniste delle forze reazionarie, ed 
infine di riuscire con più facilità a 
comprendere i piccoli problemi imme­
diati della loro attività quotidiana e 
dar- ad essi quella soluzione conso­
na agli interessi dei lavoratori. 

Questo difetto non è sempre da im­
putarsi, come comunemente si dice, 
alla passività ed al disinteressamento 
dei problemi politici da parte dei nuo­
vi iscritti al Panilo alla loro scar­tato Centrale e della Segretaria del 

partito rimangono sconosciute ai corn !N j coscienza sui doveri dei comunisti, 
pagni di base. Ceni compagni, spe- ma so\ente alla incapacità dei compa-
cie nell'Itali! meridionale, pensano che igni dirigenti a trovare quelle formt 
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